
I giorni scorrono e in noi cresce il forte desiderio di lasciarci questi momenti dietro le spalle, 

mentre sappiamo bene che tutto questo non sarà imminente. 

Voglio dedicare la prossima settimana a preparare, nello stile possibile del momento,  

la Settimana Santa. 

L’inizio della Settimana Santa, come sapete,  sarà il 5 Aprile - Domenica delle Palme e sappia-

mo anche che il segno principale di questa festa, l’olivo e la processione non potranno essere vis-

suti, ma soltanto pensati o disegnati! 

Un ramo d’olivo, o un altro ramo verde, può essere comunque presente nelle nostre case e 

“benedetto” con una preghiera prima della Celebrazione Eucaristica. 

Mentre scrivo, dentro di me soffro, faccio fatica a pensarmi immerso in quel cammino segnato 

dal Triduo Pasquale; nonostante questi sentimenti, voglio accostarmi alla Pasqua con lo spirito di 

chi vive la vita del risorto e che la morte si può vincere e quindi andare oltre e cogliere viva la 

speranza. 
 

Anche l’ordinanza ministeriale prevede che, nelle norme stabilite, ci siano persone (poche) che possono leg-

gere (1 lettore), cantare/suonare (1 suonatore, 1 cantore), servire, riprendere! Chi è disponibile lo faccia sa-

pere per organizzare possibili turni. Rivolgersi a don Luigi. 

 

Care Famiglie, 

cerco con i nostri poveri mezzi, di aiutarci a essere presente ogni giorno nel breve commento del 

Vangelo che leggiamo insieme. 

“Forza e coraggio, dopo Aprile viene Maggio”...e poi si vedrà… 

 

Uniti tra noi, 
legati a Gesù, 

camminiamo alla ricerca  
del TESORO della VITA 



Ai Genitori del Gruppo Emmaus, vi prego di prendere in considerazione 

che, non potendo celebrare la Messa  di Prima Comunione il 3 Maggio, 

sposteremo questo appuntamento nei mesi di Ottobre/Novembre. 

Per il momento non possiamo precisare la data, però credo che sarà cer-

tamente prima dell’inizio dell’Avvento che inizierà il 29 Novembre. 

Dato il momento vi invito alla pazienza e alla necessità di vivere quanto necessario con spi-

rito di grande adattamento. Appena possibile lo decideremo insieme... 

Questa è una proposta...ma potrebbero essercene altre che vengono anche da voi… 

 

Per i 4 del Gruppo Gerico, faremo quanto necessario per vincere bene la Festa 

del Perdono. Vediamo anche che tempi ci daranno i nostri governanti 
 

Per Sommocolonia? E’ stata pensata dal 17 al 23 Agosto perché dopo c’è un altro grup-

po. Possiamo farlo? Non è possibile? Possiamo anche “saltare” questo ap-

puntamento se non possiamo davvero partecipare.  

E poi...tutto da rivedere! 

Per il “resto” vediamo cosa succede!! 
 

 

Se vogliamo possiamo continuare a “vederci” nei nostri appuntamenti via social. Ricordo un po' 

di orari... 
 

Su WhatsApp, Facebook (Comunità Parrocchiali Santa Maria Madre della Chiesa e Santa 

Marta - Pisa) e su Youtube…e sul sito www.santamariamadredellachiesa.it 

 Ogni giorno dalle 8.00 del mattino possiamo ascoltare il Vangelo del giorno. 

 Il Martedì con la scheda dell’Ascolto della Parola della domenica successiva 

 Il Venerdì ore 17.00   Via Crucis… 

 Il Sabato ore 17.00   Rosario 

La Domenica alle 11.00 diretta della Celebrazione Eucaristica dalla Chiesa di Santa Maria Madre della 

Chiesa (Facebook) e in differita su Youtube e sul sito www.santamariamadredellachiesa.it 

Ogni altra iniziativa sarà comunicata... 

Si ricorda che: 

 la Segreteria Parrocchiale resterà chiusa…per comunicazioni telefonare a  

don Luigi 3386033723  don Alessandro 3393510095  Suore 050543179 

Soprattutto le persone sole, anziane, impossibilitate ad uscire, possono 

come sempre, contare sulla nostra attenzione; se c’è bisogno telefonate!!! 

Ci siamo!!! 



Nel Vangelo di Giovanni l’ultimo dei grandi 

“segni” che caratterizzano il mistero pubblico 

di Gesù, è il racconto nel quale Lazzaro è ri-

suscitato. 

Esso ci parla di un Dio a difesa della vita 

dell’uomo:  attraverso Gesù, Dio ci dona la sua 

stessa vita. Già ora possiamo vivere della sua 

“vita eterna”. 

Nel segno di Lazzaro narrato dal Vangelo, è 

necessario un fermarsi ad un primo e superfi-

ciale aspetto: quello della rianimazione all’ami-

co morto. 

E’ più importante cogliere l’intenzione e il mes-

saggio di Gesù: egli solo può dare quella vita 

vera ed eterna a cui l’uomo aspira nel suo 

profondo. 

Questa Domenica è chiaramente collocata 

sotto il segno della risurrezione e della vita, e 

costruisce una sorta di preludio alla Pasqua: 

Cristo sta per offrire la sua vita per la salvez-

za del mondo. 

Alle parole di Gesù (“io sono la resurrezione e 

la vita”) il discepolo dichiara la sua fede in lui. 

Dio, nostro Padre, tu ci fai rivivere  

e per questo ti rendiamo grazie. 

Tu hai fatto uscire il tuo popolo dalle tenebre dell’e-

silio e l'hai ricondotto alla sua terra. 

Ad ognuno di noi, tuoi figli, doni il tuo Spirito  

perché possiamo vivere in pienezza ad immagine  

di Gesù, il tuo Figlio, che hai risuscitato dai morti. 

Che tu sia benedetto per il tuo Figlio,  

venuto in mezzo a noi. 

Egli ha conosciuto la profonda amicizia  

di Marta e Maria, ha compreso la loro preghiera  

e la loro tristezza, per la perdita del fratello: 

«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello  

non sarebbe morto!».  

È stato toccato dalla profondità della loro fede: 

«Qualunque cosa tu chiederai a Dio,  

Dio te la concederà». E ha pianto, commosso,  

davanti alla tomba di Lazzaro. 

Che tu sia benedetto per lui che è  

« la risurrezione e la vita » e che strappa  

chi crede in lui dalle mani della morte. 

O Dio, aumenta la nostra fede 

perché possiamo credere alla gioia e alla pace  

che ci attendono dopo la morte. 

A tutti quelli che sono prigionieri delle tombe  

della disperazione o della sfiducia, ripeti ancor oggi  

la parola che ha risvegliato Lazzaro:  

«Vieni fuori!». 

Così potranno uscire verso la luce, liberi di cammi-

nare dietro a te  e di proclamare le tue meraviglie. 
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Lunedì 30    “Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra…”   

            Giovanni 8,1-11 

 

  ore 18.30 “collegamento” con il Gruppo Nazaret 

Martedì 31      “Voi siete di quaggiù…”    Giovanni 5,1-16 

 

Introduzione alla Settimana Santa (WhatsApp, www.santamariamadredellachiesa.it) 
 

Mercoledì 1 Aprile          “Se dunque il Figlio vi farà liberi,  

         sarete liberi davvero…”  Luca 1,26-38 

  

ore 18.30 “collegamento” con il Gruppo Emmaus 

Domenica 29                     “Io sono la risurrezione e la vita”… Giovanni 11,1-45 

 

 Quinta Domenica di Quaresima 
ore 11.00 “collegamento” con la Messa dalla Chiesa di S. Maria MdC 

   (Facebook, www.santamariamadredellachiesa.it) 

Giovedì 2                   “Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui…”                            

          Giovanni 8,51-59 

 

   “collegamento” con il Gruppo Gerico 

ore 19.00 “collegamento” con il Gruppo dei Cercatori 

Sabato 4         “Questo però non lo disse da se stesso…”    
            Giovanni  11,45-56 

ore 17.00 “collegamento” con la Preghiera del Rosario  

   (Facebook, www.santamariamadredellachiesa.it) 

Venerdì 3     “Perché sappiate e conosciate che il Padre è in me e io nel Padre…”   

          Giovanni 10,31-42 

 

ore 17.00 “collegamento” con la Via Crucis  (Facebook, www.santamariamadredellachiesa.it) 

PER IL FONDO COMUNITARIO…. 
 

Parrocchia S. Maria Madre della Chiesa BIC BAPPIT21T58  
Nuove  IT35D0503414027000000261186  

Banca Popolare  Agenzia 7 
 

Parrocchia di S. Marta: Crédit Agricole, Pisa Lungarno Gambacorti,21  
IBAN:IT47R 06230 14000 0000 43366293 



Domenica 5 Aprile         “Ecco, a te viene il tuo re, mite”… Matteo 21,1-11 

 

 Domenica delle Palme o della Passione del Signore 
Inizia la Settimana Santa. Celebriamo l’Eucarestia alle ore 11.00  

“collegamento” con la Messa dalla Chiesa di S. Maria MdC (Facebook, www.santamariamadredellachiesa.it) 
 

Unità Pastorale  S. Marta, S. Maria MdC ,  
SS. Trinità , S. Matteo   

Notiziario Parrocchiale   29 Marzo - 5 Aprile  
2020 - Anno XVII  Numero 13 

 

C'era entusiasmo intorno a te, quel giorno, una gioia che tu accetti 

anche se sai bene quanto sia mutevole l'umore della folla.  

Riconoscevano che venivi da Dio, un profeta, uno che parla nel suo 

nome, ma nello stesso tempo ammettevano che eri molto di più,  

il Messia tanto atteso. 

La tua parola non toccava solo i cuori, ma cambiava l'esistenza,  

guariva i malati, riportava alla vita, trasmetteva il perdono di Dio, 

liberando dal fardello dei peccati. 

Eri decisamente un profeta diverso, Gesù, immune da qualsiasi ricerca 

di successo, di prestigio, di potere. 

Per questo eri arrivato a dorso d'asino... 

Tu non rimproveri chi ti manifesta il suo affetto, la sua stima,  

il suo apprezzamento, ma sai anche che ti attende un passaggio  

doloroso e terribile, tanto da produrre sconcerto in quelli  

che ora ti acclamano. 

Sì, perché il disegno di Dio si compirà in modo del tutto inatteso,  

attraverso la tua umiliazione, la tua condanna, la tua passione,  

la tua morte sul legno della croce. Strani percorsi, ma dettati  

dall'amore, un amore che non si impone, un amore che accoglie tutti 

e accetta di donarsi, di spezzarsi come un pane buono offerto  

a chi ha fame. 

Il colore rosso è simbolo della rega-

lità di Cristo che si esprime nel do-

no di sé, nel suo sangue versato per 

noi. Per chi può scaricare e stam-

pare, pubblichiamo l’immagine 

dell’olivo che potrà essere attaccato 

all’esterno e all’interno della porta 

di casa perché possa essere un se-

gno di attenzione a un momento 

importante qual è la Pasqua, acco-

gliendo il Signore che dona a noi la 

sua Pace e ci chiama ad essere te-

stimonianza verso tutti 

 




